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GLI STRUMENTI 
Scheda n° 10 – Partecipanti 

1. La parabola della semina 
1. La lettura “ attenta”  di Mc 4,1-9 
1Di nuovo si mise a insegnare lungo il mare.  
E si riunì attorno a lui una folla enorme, tanto che egli salì su una barca e là restò seduto, stando in mare, mentre la folla era a terra lungo la riva. 
2Insegnava loro molte cose in parabole e diceva loro nel suo insegnamento: 
3”Ascoltate. 
Ecco, uscì il seminatore a seminare. 
4Mentre seminava, una parte cadde lungo la strada e vennero gli uccelli e la divorarono. 
5Un'altra cadde fra i sassi, dove non c'era molta terra, e subito spuntò perché non c'era un terreno profondo; 6ma quando si levò il sole, restò bruciata e, 
non avendo radice, si seccò. 
7Un'altra cadde tra le spine; le spine crebbero, la soffocarono e non diede frutto. 
8E un'altra cadde sulla terra buona, diede frutto che venne su e crebbe, e rese ora il trenta, ora il sessanta e ora il cento per uno” . 
9E diceva: “Chi ha orecchi per intendere intenda!” . 
 
♦ I luoghi:........ .................................................................................................................................................................................................................... 
 

♦ I personaggi: 
Chi sono Cosa fanno Cosa dicono 
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............................................................................................ 
 

Che cosa mi colpisce? 
..................................................................................................................................................................................................................................................
..................................................................................................................................................................................................................................................
..................................................................................................................................................................................................................................................
..................................................................................................................................................................................................................................................
................................................................................................................................................................................................................................................. 
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2. La r ilettura del brano e la sua struttura 
L ’attività di Gesù  

[v. 1] 
L ’ insegnamento  

[vv. 2-9] 
   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

      
 
 

    

1Di nuovo 
si mise a 
insegnare 
lungo il 
mare. 
 

E si riunì 
attorno a 
lui una 
folla 
enorme , 
 

tanto che 
egli salì 
su una 
barca e  
 

là restò 
seduto, 
stando in 
mare,  
 

mentre 
la folla 
era a 
terra 
lungo 
la riva. 
 

2Insegnava 
loro molte cose 
in parabole 
e diceva loro 
nel suo 
insegnamento: 
 

3”Ascoltate 
. 
 

Ecco, uscì il 
seminatore 
a seminare. 
 

4Mentre 
seminava, 
una parte 
cadde lungo 
la strada  
e vennero 
gli uccelli e 
la 
divorarono. 
 

5Un’altra 
cadde fra 
i sassi, 
dove non 
c’era 
molta 
terra, e 
subito 
spuntò;  
6ma 
quando si 
levò il 
sole, 
restò 
bruciata 
e, non 
avendo 
radice, si 
seccò. 
 

7Un’altra 
cadde tra le 
spine; 
le spine 
crebbero, la 
soffocarono 
e 
non diede 
frutto. 
 

8E 
un’altra 
cadde 
sulla 
terra 
buona, 
diede 
frutto 
che 
venne su 
e 
crebbe, 
e rese 
ora il 
trenta, 
ora il 
sessanta 
e ora 
il cento 
per 
uno” . 
 

9E diceva: 
“Chi ha 
orecchi per 
intendere 
intenda!” . 
 

 
 



 3 

3. Piste per  l’approfondimento [Mc 4,1-9] 
 
3.1. La ripresa di Marco sull’attività di Gesù [v. 1] 
Annotare i particolari che vivacizzano la scena del v. 1 (il luogo, l’attività 
di Gesù, l’effetto della sua iniziativa, le conseguenze) e riflettere su: 
♦ i luoghi di evangelizzazione scelti da Gesù alla luce di Mc 1,21.39; 
2,1: 2,13; 4,1 

Dove, dunque, siamo chiamati a evangelizzare? 
♦ cosa simboleggiano la barca [anche 1 Tim 3,15] e il mare [Gen 7,17; 
Gb 40,25]. 

Quali riflessioni suscita la scena di Gesù “seduto sulla barca, stando 
in mare” , che insegna alla “ folla enorme”  a terra lungo la riva”? 
 
 

3.2. I l metodo di insegnamento e le esortazioni [vv. 2-3a.9] 
Dopo aver precisato cos’è la comunicazione in parabole di Gesù [Gv 
8,28], riflettere su: 
♦ cosa è chiesto all’uomo di diventare per “comprendere”  le parabole? 
Perchè? [Mt 11,25-26 e 18,3-4] 
♦ il senso delle esortazioni-ammonimenti dei vv. 3a e 9 alla luce di Mt 
7,24-27. 
 
 
 
3.3. La parabola della semina [vv. 3b-8] 
 

a)  Dopo aver annotato: 
∗ l’avvenimento che viene presentato,  
∗ il tempo dell’avvenimento  (i tempi dei verbi),  
∗ il numero dei terreni e in base a cosa sono valutati 
chiedersi: 
∗ cosa possono simboleggiare i terreni? 
∗ da cosa dipende la fruttificazione del seme? 
∗ qual è la speranza del seminatore? 
 

b) Caratterizzare ciascun terreno e il diverso destino del seme. 
Da cosa dipende la diversa fruttificazione del seme caduto sul terreno 
buono? 
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GLI STRUMENTI 
Scheda n° 10.1. – Partecipanti 

2. Il rapporto di Gesù con “quelli che stanno attorno a lui con i Dodici” e con “quelli di fuori” 
1. La lettura “ attenta”  di Mc 4,11-13 
 
10Quando poi fu solo, i suoi insieme ai Dodici lo interrogavano sulle parabole.  
Ed egli disse loro: 
11”A voi è stato confidato il mistero del regno di Dio; a quelli di fuori invece tutto viene esposto in parabole, 
12perché:  
guardino, ma non vedano, ascoltino, ma non intendano, 
perché (finchè) non si convertano e venga loro perdonato” . 
13Continuò dicendo loro: “Se non comprendete questa parabola, come potrete capire tutte le altre parabole? 
 
 
♦ I personaggi: 

Chi sono Cosa fanno Cosa dicono 
...........................................
...........................................
...........................................
...........................................
...........................................
...........................................
...........................................
...........................................
...........................................
........................................... 

..................................................................................................

..................................................................................................

..................................................................................................
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..................................................................................................

..................................................................................................

..................................................................................................

..................................................................................................

..................................................................................................

.................................................................................................. 

............................................................................................

............................................................................................

............................................................................................

............................................................................................

............................................................................................

............................................................................................

............................................................................................

............................................................................................

............................................................................................

............................................................................................ 
 

Che cosa mi colpisce? 
..................................................................................................................................................................................................................................................
..................................................................................................................................................................................................................................................
..................................................................................................................................................................................................................................................
..................................................................................................................................................................................................................................................
................................................................................................................................................................................................................................................. 
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2. La r ilettura del brano e la sua struttura 
 

L ’ interpellanza dei discepoli 
[v. 10ab] 

La r isposta di Gesù 
[v. 10c-13] 

  
 
 
 
 
 
 
 
 

  
 
 

  

Quando poi fu 
solo,  

i suoi (lett. quelli intorno a 
lui) insieme ai Dodici lo 
interrogavano sulle 
parabole. 

Ed egli disse loro: 
«A voi è stato confidato il 
mistero del regno di Dio;  
 

a quelli di fuori invece tutto 
viene esposto in parabole, 
 

perché: 
guardino, ma non vedano, 
ascoltino, ma non intendano, 
perché (finchè) non si convertano e 
venga loro perdonato». 

13Continuò dicendo loro: 
"Se non comprendete questa parabola, 
come potrete capire le altre parabole? 
 

 
Traccia di riflessione: 
Dopo aver considerato il comportamento dei discepoli [v. 10], riflettere sulla risposta di Gesù, vedendo: 

∗ quale relazione Gesù instaura con i suoi [v. 11a] 
∗ quale relazione instaura con quelli di fuori [vv. 11b-12]; 
∗ la meraviglia di Gesù verso i suoi.  

Notiamo qualche differenza tra il risultato a cui giungono quelli che stanno con Gesù rispetto a quelli di fuori? 
Cosa differenzia, allora, i suoi da quelli di fuori[vv. 10,33-34] 
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GLI STRUMENTI 
Scheda n° 10.2. – Partecipanti 

3. La spiegazione della parabola della semina 
1. La lettura “ attenta”  di Mc 4,14-20 
14Il seminatore semina la parola. 
15Quelli lungo la strada sono coloro nei quali viene seminata la parola; ma quando l'ascoltano, subito viene satana, e porta via la parola seminata in loro. 
16Similmente quelli che ricevono il seme sulle pietre sono coloro che, quando ascoltano la parola, subito l'accolgono con gioia, 17ma non hanno radice in 
se stessi, sono incostanti e quindi, al sopraggiungere di qualche tribolazione o persecuzione a causa della parola, subito si abbattono. 
18Altri sono quelli che ricevono il seme tra le spine: sono coloro che hanno ascoltato la parola, 19ma sopraggiungono le preoccupazioni del mondo e 
l'inganno della ricchezza e tutte le altre bramosie, soffocano la parola e questa rimane senza frutto. 
20Quelli poi che ricevono il seme su un terreno buono, sono coloro che ascoltano la parola, l'accolgono e portano frutto nella misura chi del trenta, chi del 
sessanta, chi del cento per uno». 
 

♦ I personaggi 
Chi sono Cosa fanno 

.................................................................................

.................................................................................

................................................................................. 

.................................................................................

.................................................................................

................................................................................. 

.................................................................................

.................................................................................

................................................................................. 

.................................................................................

.................................................................................

................................................................................. 

.................................................................................

.................................................................................

................................................................................. 

................................................................................. 

................................................................................. 

..................................................................................................................................................................................... 

..................................................................................................................................................................................... 

..................................................................................................................................................................................... 

..................................................................................................................................................................................... 

..................................................................................................................................................................................... 

..................................................................................................................................................................................... 

..................................................................................................................................................................................... 

..................................................................................................................................................................................... 

..................................................................................................................................................................................... 

..................................................................................................................................................................................... 

..................................................................................................................................................................................... 

..................................................................................................................................................................................... 

..................................................................................................................................................................................... 

..................................................................................................................................................................................... 

..................................................................................................................................................................................... 

..................................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................................... 
 

Che cosa mi colpisce? 
..................................................................................................................................................................................................................................................
..................................................................................................................................................................................................................................................
..................................................................................................................................................................................................................................................
..................................................................................................................................................................................................................................................
................................................................................................................................................................................................................................................. 
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2. La r ilettura del brano e la sua struttura 
 
 

 
 
 
 

    
 
 
 
   

 
 
 
 
 
 

         

14Il 
seminatore 
semina la 
parola. 
 

 
15Quelli 
lungo la 
strada 
sono 
coloro nei 
quali 
viene 
seminata 
la parola; 
 

ma quando 
l'ascoltano, 
 

subito 
viene 
satana, 
e porta 
via la 
parola 
seminata 
in loro. 
 

16Similmente 
quelli che 
ricevono il 
seme 
sulle pietre 
sono coloro 
che,  
quando 
ascoltano la 
parola, 
subito  
l'accolgono 
con gioia,  
 

17ma non 
hanno radice 
in se stessi, 
sono incostanti 
 

e quindi, al 
sopraggiungere 
di qualche 
tribolazione o 
persecuzione,  
a causa della 
parola, subito 
si abbattono. 
 

18Altri sono 
quelli che 
ricevono il 
seme 
tra le spine: 
sono coloro 
che hanno 
ascoltato la 
parola, 
 

19ma 
sopraggiungono 
le 
preoccupazioni 
del mondo e 
l'inganno della 
ricchezza e 
tutte le altre 
bramosie, 
 

soffocano la 
parola e 
questa 
rimane senza 
frutto. 
 

20Quelli 
poi che 
ricevono 
il seme su  
terreno 
buono, 
sono 
coloro che 
ascoltano 
la parola, 
l'accolgono 
 

e portano 
frutto nella 
misura chi 
del trenta , 
chi del 
sessanta, chi 
del cento per 
uno. 
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3. Piste per  l’approfondimento [Mc 4,13-20] 
 
3.1. L’opera del seminatore 
♦ Considerare l’espressione: “ Il seminatore semina la parola”  per 
precisare l’ identità del seminatore, il senso del verbo seminare e chi è la 
parola alla luce di alcuni passaggi della rivelazione biblica [Gen 1,3.6.9. 
....; 2,16a; 12,1a; Es 3,4; Is 38,4; Ger 1,2.4. ...; Lc 3,2 e Gv 1,14]. 

Qual è il destino della parola e il fine di tale destino? [Gv 12,24; 
6,38-39] 

♦ Dopo aver gustato la relazione di Gesù di Nazaret –l’ ”uomo vero”  in 
cui la parola di Dio si è fatta carne- con Dio in Gv 5,19 e 8,28, come 
valutare l’ idea di molti (anche nella Chiesa) che ritengono di ricoprire il 
ruolo del seminatore? 

Quale ruolo, invece, assegna il Risorto ai suoi discepoli [Mt 28,19-20] 
 

 
3.2 .I  diversi personaggi [vv. 15-20] 
a) Caratterizzare i tipi di terreno che compongono la nostra umanità alla 
luce dei verbi “ ascoltare” , “ ricevere” , “ accogliere” , notando: 
∗ in quali tipi di terreno compaiono tali verbi 
∗ e con quale tempo. 

Quale quadro ne esce? 
Usando tali verbi quale profilo di terreno buono possiamo iniziare a 
tracciare? 

 
 
b) Quelli lungo la strada [v. 15] 
♦ Alla luce di come costoro sono stati caratterizzati nella riflessione 
precedente [punto a)], riflettere su dove viene lasciato il seme della 
parola seminata in loro e in quale momento. 

Cosa determina questa situazione [anche Eb 3,10; Rm 2,5]? 
Come Mc 8,15.17 [anche Lc 12,1] ci aiuta a scoprirne la causa? 

♦ Esaminare cosa capita alla parola, vedendo: 
∗ chi agisce e quando [anche Gb 1,7; 2,2; 1 Pt 5,8-9] 
∗ quale azione compie e con quale finalità [Lc 8,12] 

Cosa possiamo dire riguardo al “dono della fede”  ... Dio fa il dono ad 
alcuni e ad altri no ... oppure c’è altro da considerare? 

 

 
c) Quelli che ricevono il seme sulle pietre [vv. 16-17]. 
♦ Dopo aver ricordato chi sono [punto a)], caratterizzare costoro alla 
luce del v. 17a e Ez 36,26. 

Come le parole di Gesù in Mc 8,34 ci consentono di precisarne la 
causa? 
Come il passo di 1 Cor 12,2 ci aiuta a scoprire il rapporto di costoro 
con la parola di Dio? 

♦ Esaminare il v. 17b per sottolineare qual è “ l’ indicatore” 
dell’ incostanza e il frutto che essa produce.  

Cosa promette Gesù a quelli che lasciano tutto per seguirlo? [Mc 
10,29-30] 
Perchè capita così? [Gv 17,14-15] 
La parola di Dio non evita al discepolo di Gesù tribolazioni e 
persecuzioni, ma ... [1 Cor 10,13] 
 
 

d)  Quelli che ricevono la parola tra le spine [vv. 18-19] 
Dopo aver ricordato chi sono [punto a)] e aver scoperto cosa hanno 
smesso di fare [Ger 3,12], precisare quali sono le spine che 
sopraggiungono sul banco di prova della vita, esaminando i passi di Mt 
6,31-34; Lc 12,15-21; Gal 5,16-21. 

Il problema dell’uomo non è: come evitare le spine della vita, ma: 
come affrontarle, a chi affidarsi. 
Come il passo di 1 Gv 2,15-17ci aiuta nel discernimento? 
 
 

e) Quelli che ricevono il seme su terreno buono [v. 20] 
Dopo aver ricordato chi sono [punto a)], leggere la parabola dei vv. 26-
29 per gustare come avviene il fruttificare della parola di Dio nel terreno 
buono. 
 

Porre, ora, a Gesù la stessa domanda postagli dai Dodici: “E chi mai 
si può salvare” ? [Mc 10,27] 
Quale consolante via d’uscita ci offrono le parole di Gesù in Mc 
10,27; Gv 6,28-29; Gv 15,5? 

 


